
di NICOLA MARCHESONI

LEVICO - C’è chi passa la Pa-
squa in famiglia, chi, invece, se
ne va negli Stati Uniti a promuo-
vere la cucina regionale. È il ca-
so di Bruno Stoffella, presiden-
te dell’associazione cuochi del
Trentino ed insegnante nel cen-
tro di formazione professiona-
le alberghiera di Levico. «Sono
emozionato. Non mi era mai
successo nella mia lunga car-
riera di essere così in fibrilla-
zione. Mi sembra di vivere un
bellissimo sogno» spiega lo chef
originario della Vallarsa. Le sue
valige sono pronte da qualche
giorno: «Partirò oggi. Da doma-
ni inizieranno per me tre setti-
mane intense. Tra lezioni, cene
di gala e conferenze non avrò
un momento libero». 

Per andare nell’Illinois Bru-
no Stoffella ha dovuto supera-
re una selezione svoltasi pres-
so la scuola di alta cucina Alba
Barolo di Cuneo. «È stata dura
- dichiara il presidente dei cuo-
chi trentini -. La commissione
ha scelto chi si è comportato
meglio davanti ai fornelli e chi
ha dimostrato di avere una cul-
tura generale più completa. Mi
è andata bene. Il progetto "Cul-
tura alimentare, cucina e pro-
dotti italiani in Usa", ideato dal
centro piemontese, è finanzia-
to dal Ministero delle Politiche
Agricole. Il suo obiettivo è quel-
lo di far conoscere oltreoceano

i segreti della cucina del Bel-
paese». 

A Stoffella è stato affidato il
compito di promuovere i piat-
ti del Trentino Alto Adige e del
Nord Italia. «Ai miei alunni - af-
ferma l’insegnante dell’Alber-
ghiera di Levico - insegnerò una
quarantina di ricette trentine.
A Cuneo sono piaciute. L’idea
di conquistare Chicago con i ca-
nederli mi entusiasma». 

Nell’ambito del progetto lan-
ciato dall’Alba Barolo e dal Mi-
nistero delle Politiche Agrico-
le sono, inoltre, previsti degli
interscambi culturali. Il Centro
di formazione professionale di
Levico ospiterà nei prossimi
mesi degli allievi e degli inse-

gnanti americani. Da presiden-
te dell’associazione che rag-
gruppa i cuochi trentini, Stof-
fella anticipa l’intenzione di
creare anche in provincia una
scuola di alta cucina: «Se ne par-
la da tempo, ma finora non si è
riusciti a fare nulla. C’è l’esigen-
za crescente di aprire un polo
di formazione o di perfeziona-
mento di alto livello per i ma-
nager dei fornelli. Affinché ciò
avvenga ci vuole il contributo
di tutti, operatori economici
compresi». Ristoratori ed alber-
gatori locali, a suo avviso, ne-
gli ultimi anni hanno investito
poco sulla valorizzazione della
figura del cuoco. «Sono sempre
meno - sospira Stoffella - i gio-
vani che decidono d’intrapren-
dere questa carriera. Sapete
perché? A differenza di quanto
avviene in altre realtà a noi li-
mitrofe, si pensi all’Austria o al
Veneto, qui al cuoco non viene
data l’opportunità di mettersi
in gioco e di diventare un pro-
tagonista. I turni sono massa-
cranti, manca il turn over e,
spesso, ci si affida a figure pro-
fessionalmente meno prepara-
te pur di risparmiare pochi eu-
ro. Scelte che sulla lunga distan-
za, però, rischiano di risultare
perdenti». In chiusura si soffer-
ma di nuovo sulla sua avventu-
ra a Chicago: «Porterò tanto del
mio Trentino negli Stati Uniti.
Abbiamo una cultura culinaria
eccezionale. Peccato che spes-
so ce lo scordiamo».

ONORATO. Lo chef Bruno
Stoffella per tre settimane
rappresenterà la cucina
italiana a Chicago

Intanto si lancia un concorso nazionale per il logo della manifestazione

Vanoi, il fumetto in vacanza
I paesi luoghi d’incontro di autori e mostre

CANAL SAN BOVO - Sigh!
Crash! Slurp! Boom! Quest’esta-
te il cuore verde del Vanoi sa-
rà pervaso da onomatopeici a
gogò. Il fumetto diventa prota-
gonista indiscusso. Lo spunto
è aprire un percorso comuni-
cativo, particolare e sognato-
re come solo il fumetto può es-
sere, che annualmente faccia
approdare nelle varie frazioni
della valle gli autori del setto-
re con relative opere al segui-
to. Un appuntamento fisso che
sappia calamitare appassiona-
ti e turisti. Asterix & Co. incon-
treranno la montagna con la
sua storia per raccontarla o sa-
rà la montagna con la sua sto-
ria a incontrare loro per rac-
contarsi?

La biblioteca comunale  di
Canal San Bovo, le Pro Loco di
Prade, Cicona, Zortea, il con-
sorzio turistico Valle del Vanoi
e l’Ecomuseo del Vanoi, unita-
mente ad altre realtà territoria-
li,  si lanciano in quest’avven-
tura, intanto, promuovendo un
concorso su scala nazionale,
riservato ai giovani fra i 15 e i
30 anni, per la creazione del lo-
go «Cicona Fumetto». Il logo do-
vrà caratterizzare il territorio
e coniugare l’obiettivo di valo-
rizzare l’offerta turistica che
incontra questa particolare for-
ma di comunicazione. Super-

visione di Paolo Cossi, una del-
le certezze del nuovo fumetto
italiano; Sara Colautti, giova-
nissima illustratrice emergen-
te;  Vincenzo Bottecchia, cura-
tore dei progetti ed esperto del

settore.
Facile pensare a riscontri po-

sitivi, perché il fumetto è una
delle esperienze d’immagine e
comunicazione più vicine al
mondo giovanile e, nello stes-

so tempo, vanta uno zoccolo
duro di interesse,  che appar-
tiene a tutte le generazioni.

Ancor più facile pensare al-
le mille iniziative che possono
nascere e vivere intorno a que-
sto progetto: esposizioni delle
opere  negli esercizi pubblici
della vallata;  laboratori che
coinvolgeranno i ragazzi delle
scuole medie, partendo da quel
«Godimondo e Fortunato» di
antica memoria che sicuramen-
te sarà tradotto in fumetto; la-
boratori di illustrazione anche
per le  elementari. E, ancora:
mostre, incontri con l’autore.

I bandi di partecipazione  so-
no reperibili presso Consorzio
Turistico Valle del Vanoi - Piaz-
za Vittorio Emanuele, 6 - 38050
Canal san Bovo (TN) - Italy - Tel.
e Fax: +39 0439.719041- E-mail:
vanoi@vanoi.it  o scaricabili dal
sito stesso www. vanoi.it. Le
premiazioni avverranno il 21
luglio 2007.

I lavori saranno successiva-
mente esposti in diversi spazi
della Valle durante il periodo
estivo. Ai vincitori il concorso
offre dei premi legati all’aspet-
to turistico della zona quali
soggiorni, prodotti tipici e vit-
to in locali tradizionali e, natu-
ralmente, il meritato Clap, clap!

Iv.O.

BUONA CUCINA
LA  TRASFERTA

Il presidente
dei cuochi trentini
ora vuole portare
una scuola
di alta cucina
in provincia

«Sedurrò Chicago con i canederli»
Lo chef Bruno Stoffella

sarà testimonial dell’Italia

Telve: teatro
all’oratorio
� Il teatro dell’oratorio ospi-
ta la commedia «La fabbrica
di soldi» con la locale filo-
drammatica: ore 20.30.

Borgo: tributo
a Ligabue
� Concerto tributo a Ligabue
con «I Barracuda» presso la
birreria Absolut in piazza Ro-
mani: dalle 22 in poi.

Borgo: c’è
«Saturno contro» 
� Il cinema del teatro scola-
stico ospita il film dramma-
tico «Saturno contro». Ore 21.

Castello: film
per bambini
� Il Nuovo Cinema teatro
propone oggi e domani il film
per bambini «Arthur e il po-
polo dei Minimei»: ore 17.

Borgo: karaoke
di Pasqua
� Gran karaoke di Pasqua og-
gi con animazione e maxi-
schermo presso il bocciodro-
mo comunale: dalle 22 in poi.

Levico: c’è
«Asterix»
� È il film di animazione
«Asterix e i vichinghi» oggi al
cinema dell’Oratorio: ore 18,
domani ore 18 e 20.30.

Borgo: cinema
alle scuole
� Il cinema del teatro scola-
stico ospita domani il film
commedia con Ale & Franz
«Il 7 e l’8»: ore 17 e 21.

� in Breve

CULTURE

La locandina per il concorso sul logo
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AVVISO DI CONVOCAZIONE
I soci della Cassa Rurale Centro Valsugana di Spera, Strigno e Telve B. C. C.
Società Cooperativa, sono convocati in

ASSEMBLEA GENERALE 
indetta in prima convocazione per il giorno 27 Aprile 2007, ad ore 12.45 pres-
so la sede della Cassa Rurale Centro Valsugana a Strigno – via Castelrotto 8 e
in seconda convocazione per il giorno 27 Maggio 2007 presso il tendone alle-
stito nel piazzale delle scuole elementari di Telve - Istituto Comprensivo
Centrovalsugana – via Giusti  ad ore 9.30 per discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Consegna dei premi di studio assegnati per l’anno 2006.
PARTE ORDINARIA:
1. Presentazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2006 (Stato

Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa); Relazione sulla gestione
del Consiglio di Amministrazione e Relazione del Collegio dei Sindaci, appro-
vazione degli stessi e destinazione degli utili. 

2. Elezione delle cariche sociali: elezioni di quattro componenti del Consiglio di
Amministrazione;

3. Varie ed eventuali.
Possono intervenire in assemblea tutti i soci e hanno diritto di voto i soci iscrit-
ti nel libro dei soci da almeno 90 giorni. Copia del progetto di Bilancio al 31
dicembre 2006 sarà disponibile presso la sede sociale nei quindici giorni pre-
cedenti all’Assemblea, affinché i soci possano prenderne visione.
Strigno, 2 aprile 2007 IL PRESIDENTE: Renzo Cescato

Caldonazzo, domani le antiche tradizioni

«La Pasqua de ’na volta»
CALDONAZZO - Il gruppo tradizionale Folkoristico di Caldonaz-

zo organizza anche quest’anno, per l’ottava volta, la manifestazio-
ne «La Pasqua de ’na volta». Domani, dalle ore 10 in poi, il centro
storico si presenterà con delle sembianze antiche. Per gli appas-
sionati delle vecchie tradizioni popolari si tratta di una manifesta-
zione imperdibile. Chi l’ha già vista ne è rimasto affascinato. «La
Pasqua de ’na volta» è un’iniziativa originale che dà l’opportuni-
tà ai più giovani di riscoprire usanze, purtroppo, ormai quasi scom-
parse e agli anziani di tornare, per qualche momento, alla loro in-
fanzia. Usanze come la «lustradura dei rami col beleto» alla fon-
tana, il «risciacquo della liscia» e il gioco dei «zerci». Piazza Vec-
chia rivivrà, insomma, antiche emozioni legate al folklore popo-
lare del paese. Oltre alla riproposizione delle vecchie usanze pa-
squali, sarà possibile visitare il «Piccolo museo popolare», ricava-
to all’interno della sede sociale dell’associazione che organizza
l’evento, ubicato all’inizio di via della Villa. Impossibile elencare
tutte le cose che sono qui esposte. Si va dagli oggetti che ricorda-
no il lavoro in casa, le attività nelle botteghe artigiane, i lavori nei
campi e nei prati a quelli più semplici, come i vecchi giochi per
bambini e i pezzi d’arredamento delle case di fine ottocento. Ric-
ca è, poi, la raccolta dei vestiti, da uomo e da donna. Non manca,
infine, un angolo dedicato alla fotografia d’epoca.

N. M.

VALSUGANA – Borgo è il co-
mune più bravo, a Castello Te-
sino la maglia nera. È la classi-
fica dei comuni del C3, i più ed
i meno virtuosi in materia di
raccolta differenziata. E nel cor-
so del 2006 sono stati i 6.690
abitanti del capoluogo a dare
il buon esempio: qualcosa co-
me 1.426,3 tonnellate di rifiu-
ti sono stati destinati alla rac-
colta differenziata. Complessi-
vamente il 63,7% di quanto rac-
colto in paese. Ma anche i 511
abitanti di Carzano non sono
da meno: 68,5 le tonnellate
smaltite con la differenziata
per una percentuale pari al
61,1%. Sul gradino più basso
del podio, ma a debita distan-

za i 1.336 residenti a Scurelle
che lo scorso anno hanno visto
assestarsi al 55,6% la percen-
tuale della raccolta differenzia-
ta.

Una classifica che, Borgo a
parte, sembra premiare quei
comuni che prima degli altri
sono partiti con il servizio: se-
gno questo che con il tempo la
gente si è abituata a differen-
ziare i rifiuti. Un bel risultato,
un traguardo che – classifica al-

la mano – sembra premiare an-
che le comunità più piccole del
C3. Al quarto posto infatti tro-
viamo Telve di Sopra fermo al
55,1%, seguito da Torcegno con
il 54,7% e Ronchi con il 54,5%.

Tra i primi dieci comuni an-
che Telve (54,3%), Samone
(53,4%), Novaledo (53%) e Spe-
ra (51,8%).

Complessivamente lo scorso
anno in Bassa Valsugana e Te-
sino sono state smaltite 5.206,3

tonnellate di rifiuti con la rac-
colta differenziata: quelli per
la raccolta solida urbana sono
calati, assestandosi a 4.589,9
tonnellate.

Oltre il 50% troviamo solo al-
tri due comuni: Castelnuovo,
fermo al 51,5% e Strigno che
ha chiuso il 2006 con un 50,9%.

Se Borgo sorride per il bel ri-
sultato, meno felice è il presi-
dente del Comprensorio e sin-
daco di Grigno Flavio Pacher:

il suo comune, in questa spe-
ciale classifica, è al 13° posto
in coabitazione con Villa Agne-
do e fermo al 49,9%.

Una situazione che anche per
i tre comuni del Tesino non è
davvero rosea: è vero, sono sta-
ti gli ultimi comuni a partire
ma le percentuali per il 2006
parlano chiaramente.

Soprattutto per Castello Te-
sino. Ultimo posto con il 39,1%
con i 1.671 residenti che han-
no smaltito 281,6 tonnellate ri-
spetto alle 437,7 finite in disca-
rica: al penultimo posto Pieve
ferma al 43,7% con Cinte un
gradino sopra e con una per-
centuale pari al 45,4%.

M. D.

Bene anche Carzano e Scurelle. Male i tre comuni del Tesino

Borgo differenzia il 63% dei rifiuti

Castello Tesino, interrogazione della minoranza. Il sindaco: «Sono dell’assessore Marighetto»

«Peccato che i mobili non ci siano più»
CASTELLO TESINO – Che fine hanno fatto alcu-

ni elementi storici, artistici e gli arredi dell’ex ca-
sa Maestro Piero? Oggetti e mobili che furono an-
che di proprietà di don Narciso Sordo. Interrogati-
vi posti dal consiglieri della Lista Civica, Mario Per-
nechele e discusso in occasione dell’ultima seduta
del consiglio comunale. «In aula, dalla risposta del
sindaco e la seguente discussione, è emerso che i
mobili della casa sono ora nella disponibilità per-
sonale dell’assessore Tonino Marighetto – ricorda
Pernechele – in quanto l’immobile è stato acquista-
to libero da mobili e suppellettili. Alcuni elemen-
ti, come la medaglia del giorno dell’ordinazione a

sacerdote verranno ricollocate quando la casa ver-
rà recuperata». Una risposta che non ha soddisfat-
to le opposizioni. «Gli altri elementi sono liberi da
ogni vincolo. È un peccato, perché si poteva utiliz-
zare quel materiale per ricostruire a palazzo Gal-
lo uno spaccato di quell’epoca e di quella persona-
lità. Se proprio lo devo dire – conclude Mario Per-
nechele – sono abbastanza sorpreso da questo com-
portamento». E dei lavori di risanamento dell’edi-
ficio se ne è occupata nei giorni scorsi anche la giun-
ta. All’ingegnere Amos Poli di Borgo è stato affida-
to l’incarico per la progettazione: la spesa prevista
è di poco inferiore ai 32 mila euro.

40 domenica
8 aprile 2007 Valsugana e Primiero l'Adige


